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LAVIS. Una foto su  Facebook fa  
scattare a Lavis un caso all’inter-
no del Patt. L’immagine è quella 
della cena di Natale della Lega, al-
la  presenza  di  tanti  consiglieri  
provinciali,  del  governatore  
Maurizio Fugatti e del segretario 
Mirko Bisesti. Il problema è che, 
in posa, si vede anche Luigi Pif-
fer, pensionato di 71 anni, già di-
pendente  della  Cassa  rurale  e  
co-titolare fino a pochi anni fa di 
un’edicola. In passato Piffer è sta-
to consigliere comunale e pure 
assessore al bilancio, ma sempre 
sotto egida del Patt, anche se nel-
la coalizione di centrodestra con 
l’allora sindaco Graziano Pelle-
grini. Ma Piffer è soprattutto, an-
cora oggi, membro del direttivo 
della sezione di Lavis del Patt. Il 

partito, ufficialmente, è ancora 
al governo con il Pd. Cosa ci face-
va dunque Piffer ad una cena con 
i simpatizzanti della Lega?

La foto ha fatto storcere il naso 
a qualche autonomista, soprat-
tutto a chi sta lavorando per una 
conferma dell’attuale coalizione 
di centrosinistra. D’altra parte – 
suggerisce qualcuno – Piffer po-
trebbe essere invece un ottimo 
candidato sindaco di centrode-

stra. Sarebbe una mossa a sorpre-
sa della Lega, rispetto a un candi-
dato di bandiera (come la capo-
gruppo Monica Ceccato), per cer-
care di convincere i moderati, te-
nere salda la barra della coalizio-
ne con la Civica e convincere an-
che qualche autonomista deluso. 
Ovviamente  su  questo  punto  
non c’è nessuna conferma e tutto 
rimane nel campo soffuso delle 
indiscrezioni  e  dei  tanti  nomi  
suggeriti nel consueto totosinda-
co, a sei mesi dal voto. Queste vo-
ci incontrollate di paese sono sta-
te però alimentate proprio dalla 
foto in questione. 

Il  diretto interessato,  sentito 
dal Trentino,  non ha peli sulla 
lingua, tanto che alcune dichiara-
zioni qui le dobbiamo riportare 
utilizzando, fra virgolette, degli 
eufemismi rispetto ai termini ori-
ginali: «Io sono nato libero, vis-

suto libero e ho mandato “a quel 
paese” chiunque avesse qualcosa 
da ridire su questo. Quindi vado 
dove “cavolo” mi pare e faccio 
quel “cavolo” che mi pare. Io so-
no un tesserato Patt: se non mi 
vogliono, basta che lo dicano». 
Non ritiene – chiediamo – che 
quella foto con la Lega sia inop-
portuna, in un momento delica-
to, in cui ci sono delle trattative 
in corso, su più fronti, in vista 
delle elezioni comunali? «Io pen-
so che se uno vuole dire ma non 
fare, fare ma non dire, rispetto a 
un’alleanza  col  centrosinistra,  
prima di tutto dovrebbe essere 
più onesto – dice Piffer –. Io dal 
Patt non ho avuto niente, anche 
perché non ho mai chiesto nien-
te. Ho passato la mia vita a fare in 
modo che qualcuno, semmai, do-
vesse qualcosa a me. Ma io non 
devo proprio niente a nessuno». 

ENZO ZAMBALDI

TERLAGO. Un folto pubblico ha 
partecipato, venerdì 6 dicem-
bre, nella sala dell’ex segheria 
di Terlago, alla serata: “Terla-
go re-incontra il ‘suo’ autore 
Andreana Castelli”, proposta 
dall’associazione  culturale  
“La Traversara” e dal Circolo 
pensionati e anziani “El Fogo-
lar”di Terlago. Erano presenti 
anche le assessore del Comu-
ne di Vallelaghi Verena Depao-
li e Patrizia Ruaben. 

Andreana è l’autrice di “Co-
sì nera la notte senza luna”, un 
thriller edito da Pegasus Edi-
tion nella Collana Blacknight, 
che ha già trionfato nel presti-
gioso premio Città di Cattoli-

ca.
Lo scorso anno Andreana ha 

pubblicato il suo primo thril-
ler  “Quattro  orchidee,  uno  
psicopatico e qualche delitto 
in una tranquilla  locanda di  
campagna”, edito sempre da 
Pegasus Edition, che conqui-
stò il secondo posto nel Pre-

mio letterario Milano Interna-
tional,  per  la  serie  romanzo 
inedito (2017) e il Premio spe-
ciale romanzo giallo, narrati-
va edita, al Concorso di lettera-
tura  “Città  di  Pontremoli”  
(2018).  Un’opera  che  ha  ri-
scontrato  l’apprezzamento  
dei lettori. Guido Prati, mode-

ratore dell’incontro, ha letto 
l’incipit di “Così nera la notte 
senza luna”, che mette subito 
in risalto “una trama che invi-
ta alla lettura in modo coinvol-
gente, con la sicurezza di tro-
varsi di fronte ad una narrazio-
ne-thriller ricca di sorprese”.

L’ambientazione del libro ri-
chiama il territorio di Terlago 
e i suoi dintorni in un momen-
to storico del passato, nel qua-
le  i  personaggi  si  muovono  
con incisività, creando nel let-
tore un grande coinvolgimen-
to emotivo.  Andreana ha  in  
proposito affermato: «Mi pia-
ce scrivere sull’ambiente che 
conosco, descriverlo a livello 
emozionale,  vivere  dentro  i  
vari  personaggi  e  dentro  la  
‘stori’ del testo, che, prima di 
scriverla, fotografo nella mia 
immaginazione». Alla richie-
sta di un confronto tra i due li-
bri  pubblicati,  Andreana  ha  
evidenziato: «Il primo thriller 
è al femminile ed ironico, il se-
condo è più narrativo, esalta 
ancora la donna e mette in ri-
salto i comportamenti negati-
vi maschili». 

Per  il  prossimo  libro  An-
dreana ha già in mente un’o-
pera  che  sintetizzi  l’aspetto  
ironico  e  quello  romanze-
sco-narrativo. Non resta che 
attendere quindi il prossimo 
thriller. 

Piffer a cena con la Lega
«Faccio quel che mi pare»
Autonomisti in subbuglio. Il 71enne è nel direttivo del Patt di Lavis, ma è stato anche
consigliere e assessore comunale. Qualcuno lo indica come candidato sindaco di centrodestra 

• La foto dello “scandalo”, quella della cena di Natale della Lega. Luigi Piffer è l’ultimo a destra, in piedi 

HANNO DETTO

MEZZOLOMBARDO. Saranno cele-
brati  domani alle  14.30 nella  
chiesa parrocchiale i  funerali  
di Pietro Asson, spirato nella 
notte tra lunedì e martedì dopo 
una lunga malattia. Il rosario 
invece è questa sera, alle 20, 
sempre in parrocchiale. 

Pietro Asson aveva 67 anni e 
per buona parte della sua vita si 
era diviso tra la famiglia (era 
padre di tre figli - Andrea, Eli-
sabetta e Francesco - avuti dal-
la moglie Anna Rita), il lavoro: 
prima di insegnante nelle scuo-
le professionali, poi per l’uffi-
cio tecnico dell’Università de-
gli  Studi  di  Trento,  e  la  sua  
grande passione civile, che l’a-
veva portato a impegnarsi nel-
la politica locale e a rivestire 
per un lungo periodo incarichi 
pubblici. Asson è stato per più 
legislature consigliere comuna-
le  e  per  due  volte  assessore.  
Nella giunta del sindaco Um-
berto Vanzi, dal 1990 al 1993, si 
era occupato delle attività cul-

turali; nell’esecutivo del sinda-
co Rodolfo Borga, dal 2000 al 
2005, era stato assessore all’a-
gricoltura e  all’ambiente.  Ha 
avuto un ruolo anche nel Com-
prensorio, quando ancora esi-
steva, come consigliere del C5. 

Mezzolombardo  perde  con  
lui un uomo che, finché ha po-
tuto,  ha  dato  molto  del  suo  
tempo e della sua energia per la 
comunità.

CEMBRA LISIGNAGO.  Approvazio-
ne all’unanimità da parte della 
Terza Commissione, presieduta 
dal consigliere provinciale Iva-
no Job, per la relazione sul pro-
getto di riqualificazione del La-
go Santo – al centro di parec-
chie polemiche nell’ultimo pe-
riodo – in un’ottica di sostenibi-
lità ambientale.

L’organismo  riunitosi  nella  
sala Lenzi di Palazzo Trentini, a 
Trento, ha esaminato ieri matti-
na la proposta di relazione con-
clusiva sulla petizione che ri-
guarda la sospensione dei lavori 
di riqualificazione e valorizza-
zione del Lago Santo. 

Il  progetto  iniziale,  redatto  
dallo studio tecnico Amp, pre-
vede un costo di 250 mila euro 
ed era già stato approvato dalla 
giunta comunale di Cembra Li-
signago, autorizzato dal Servi-
zio bacini montani della Provin-
cia come pure dalla Comunità 
di Valle. Poi però era arrivata la 
petizione popolare con 1.352 fir-
me che metteva in evidenza le 
criticità dell’intervento.

Il presidente Job ha informa-

to  i  commissari  dell’incontro  
«molto positivo» avvenuto l’al-
tro giorno tra l’amministrazio-
ne comunale di Cembra Lisigna-
go e gli uffici provinciali compe-
tenti, «a seguito del quale – ha 
aggiunto – possiamo essere più 
fiduciosi  che i  lavori  saranno  
meno impattanti e si svolgeran-
no nel rispetto del lago». 

L’assessore Mario Tonina ha 
confermato di aver trovato una 
grande disponibilità sia da par-
te del sindaco Damiano Zanotel-
li, sia da parte dei progettisti. 
«Quando si affrontano i proble-
mi in un certo modo – ha detto 
Tonina – si riesce sempre a tro-
vare una soluzione». 

L’assessore ha quindi voluto 
ringraziare  l’amministrazione  
comunale per aver colto l’op-
portunità di un ulteriore dialo-
go nella direzione della valoriz-
zazione del lago, tenendo conto 
delle criticità emerse dai firma-
tari della petizione. 

«Il dialogo dovrebbe essere 
sempre la cifra che caratterizza 
il confronto tra istituzioni e cit-
tadini»  ha  sottolineato  Lucia  
Coppola, che ha ringraziato l’as-
sessore Tonina per l’atteggia-
mento propositivo e il presiden-
te Job che fin dal primo momen-
to ha dimostrato sensibilità sul 
tema. F.B.

Terlago di nuovo “in giallo”
nel libro di Andreana Castelli

• Andreana Castelli, scrittrice di Terlago 

L’incontro. All’ex 
segheria presentato il 
romanzo “Così nera la 
notte senza luna”

«
Io sono ancora un 

tesserato Patt, ma non 
gli devo niente. Se non 

mi vogliono, basta 
che lo dicano

Luigi Piffer

Mezzolombardo

Domani in parrocchiale
i funerali di Asson

• Pietro Asson

Lago Santo Cembra
«I lavori saranno
meno impattanti»

• L’area del Lago Santo sarà riqualificata, ma senza stravolgimenti

Terza Commissione
Ieri ha approvato la 
relazione del progetto 
di riqualificazione

• Luigi Piffer
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